
Si mette all’asta l’isola di Spargi. È
nel cuore dell’arcipelago de la
Maddalena, Parco Nazionale e no-
to per il suo mare cristallino che
lambisce spiagge dalla sabbia ro-
sa. Il prezzo è una vera occasione
degna dei migliori affari della cric-
ca di Anemone: 254 mila euro per
176 mila metri quadri, con vista su
un panorama mozzafiato da far in-
vidia al Colosseo. Potrebbe succe-
dere ad ottobre perché la finanzia-
ria milanese, Società di Gestione
Crediti spa, reclama la restituzio-
ne di alcuni titoli verso i proprieta-
ri di una parte di questa lingua di
terra. E dopo aver fatto pignorare
tutti i beni nel 2006, ora vuole esse-
re risarcita vendendo quest’ango-
lo di paradiso. La storia, degna del-
le migliori commedie del grande
Eduardo Scarpetta, inizia nel lon-
tano 1936 con Giovannino Catuo-
gno. Dopo aver lasciato Ponza,
quell’anno prese dimora nell’isola
allora abitata solo da pecore e qual-
che pastore. Qui, anticipando di
molto il movimento degli squat-
ters, occupò un fortino abbandona-
to, costruito pare nel 1767 duran-
te il regno sardo piemontese, e ini-
ziò a fare causa allo Stato Italiano
per usucapione. A quanto pare la
vinse e fu così che Giovannino Ca-
tuogno da Ponza divenne il primo
conte di Spargi. Nel frattempo si
arrangiò con l’arte del “tirare a
campare”. I suoi cento mestieri po-
co hanno avuto a che fare con il
titolo blasonato: nonostante “il
sangue blu” fu infatti ristoratore,
pastore, pescatore, guida turistica
e, nell’ultimo periodo, stremato
dagli anni, anche veggente. Un
personaggio, comunque, noto in
tutto l’arcipelago, perché, come di-
ce chi l’ha conosciuto, “pare che al-

meno con gli oroscopi ci azzeccas-
se”.

I DEBITI DEL CONTE

Il conte Spargi ebbe comunque degli
eredi ai quali ha lasciato il suo
“regno”, metà isola di Spargi. Che
ora va all’asta per ripagare i debiti e
che potrebbe non ottenere il risulta-
to sperato. Non fosse altro perché
quel piccolo isolotto fa parte del Par-
co nazionale e quindi è superprotet-
to: zona H che significa tutela inte-
grale. L’affare che potrebbe fare go-
la agli amanti del cemento, potreb-

be dunque non essere tale dal mo-
mento che lì non si può spostare ne-
anche un granello di sabbia. Inoltre,
la Regione Sardegna, il ministero
dell’Ambiente, della Difesa e l’Ente
Parco de La Maddalena hanno il di-
ritto di prelazione. Quest’ultimo, ha
messo una condizione: l’acquisto
dell’intera proprietà. E qui c’è un pro-
blema, perché le varie quote sono
passate di mano in mano nel corso
degli anni e si sono disperse nel tem-
po tra i diversi rampolli del conte.
Difficile, comunque, che quel picco-
lo pezzo di paradiso vada ad un pri-

vato: i paletti messi dai vincoli am-
bientali sono un ottimo deterrente
per gli speculatori ed è per questo
che la valutazione è di 1,44 euro al
metro quadro, da terreno agricolo.

D’altronde a Spargi i pastori ci
sono sempre stati, fin dalle metà
del seicento, quando arrivarono
dalla vicina Corsica per poi stabilir-
si in tutto l’arcipelago. Furono loro
a cacciare i pirati barbareschi che
imperversavano in questo fram-
mento di Mediterraneo. Oggi la sto-
ria sembra ripetersi, trasformando-
si in commedia. ❖

Distrazione fatale
Il 51% degli incidenti
per disattenzione

GUERRA TRA ISOLE

FONDAZIONE ANIA Oltremetàde-
gli incidenti stradali è dovuto alla distra-
zione. Secondo un’indagine Ipsos, pro-
mossadallaFondazioneAnia, il51%degli
italiani ammette di avere avuto un inci-
dente perché distratti dal parlare, dal
cambiarestazioneallaradio,daltelefona-
re o dall’utilizzare il navigatore. Lo ha re-
so noto la stessa FondazioneAnia per la
sicurezza stradale che ha lanciato ieri la
campagna“Pensaaguidare”controladi-
strazione al volante. Nel 2008 sulle stra-
de italianesi sonoverificatioltre3milioni
emezzodiincidenti, i2/3sonostaticausa-
tidaerratecondottediguida.Sonorischi
sottovalutatinelnostropaese; infatti,dal-
l’indagineemergecheil76%degli italiani
riconduceal fattoreumano - inparticola-
re alla distrazione (54%) e almancato ri-
spetto del codice della strada (19%) - la
principale causa degli incidenti stradali.

p L’isola nell’arcipelago dellaMaddalena messa in vendita da una finanziariamilanese

p Base di partenza pocopiù di 200mila euro.Maper i privati sarà impossibile accedere

Sono la Sardegna e la Sicilia le

mete italiane più amate da chi

vuole fare le vacanze almare.

Ma la Sardegna costa più della

Sicilia che riesce a proporsi

meglio sul web.
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Vacanze
per pochi

L'estate turistica italianaèpartita tardiemale.Tardiper la situazionemeteorologica,
maleperché‚sullesceltedivacanzagravanoibudgetdellemoltissimefamiglie«nellequali,
per la prima volta dopo decenni, le parole “disoccupazione” o “cassa integrazione” sono
rientrate nel vocabolario». Così Bernabò Bocca, presidente di Confturismo.

Solo un euro e 50 almetro quadro
All’asta Spargi, paradiso di Sardegna

In vendita un pezzo di paradi-
so nell’arcipelago della Madda-
lena. Una finanziaria milanese
vanta crediti con gli eredi del
Conte Spargi e mette all’asta la
bellissima isoletta come «terre-
no agricolo».
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